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Record del Credito Cooperativo. Sportelli bancari in 2.500 comuni pari 
al 56,31 % dei comuni con sportello bancario 

Al 31 dicembre 2025, la quota di presenza degli sportelli bancari del Credito Cooperativo sul territorio 
nazionale ha raggiunto il massimo storico, rappresentando il 21,40% del totale degli sportelli bancari 
presenti in Italia. Questo risultato ha portato al 56,31% la quota di presenza nei comuni bancarizzati 
con una popolazione presente in questi territori di oltre 41,8 milioni di abitanti. 

In Italia, 4.440 comuni dispongono di almeno uno sportello bancario. Il Credito Cooperativo 
rappresenta l’unica presenza bancaria in 808 comuni, mentre l’insieme delle altre banche costituisce 
l’unica presenza in 1.202 comuni. Complessivamente, 2.010 comuni italiani sono serviti da un solo 
sportello bancario. 

 

La tabella evidenzia chiaramente come la caratteristica distintiva del sistema del Credito Cooperativo 
sia la sua capillare diffusione sul territorio. Esso è presente con almeno uno sportello in 1.764 comuni, 
pari al 70,56% dei comuni in cui opera. Le altre banche, invece, sono presenti in 1.703 comuni, pari al 
46,89% della loro presenza complessiva. 

Man mano che aumenta il numero di sportelli presenti all’interno di un comune, cresce anche il peso 
delle altre banche. Esamineremo questo fenomeno in uno dei prossimi numeri. Dimostreremo infatti 

Centro Studi Fabi 

B.C.C. e SportellI 
Numero 02 – pIllole dI preSeNza Nel terrItorIo 

 

 



Bcc  inFabi  
 
 
 
 
 
 

 
CREDITO COOPERATIVO 

che, nei comuni caratterizzati da una minore presenza di sportelli bancari, il Credito Cooperativo 
registra una quota di presenza particolarmente elevata; al contrario, all’aumentare del numero di 
sportelli presenti nel comune, cresce in modo significativo la presenza delle altre banche. 

Questa analisi è stata resa possibile grazie a una ricerca condotta sportello per sportello e comune per 
comune che consente di avere un risultato con assoluto rigore scientifico. 

Qual è stata la base della ricerca ? 

Per comprendere meglio la composizione della rete degli sportelli bancari è necessario disporre di 
adeguati termini di riferimento per articolare l’analisi. I dati più facilmente reperibili e più rappresentativi 
del legame con il territorio sono quelli relativi ai comuni, articolazioni amministrative dello Stato, 
attualmente suddiviso in 20 regioni, 110 province (dato aggiornato alla nuova articolazione entrata in 
vigore nel 2025 in Sardegna) e 7.896 comuni al 31 dicembre 2025. Dall’inizio del 2026 i comuni sono 
scesi a 7.894 a seguito delle variazioni intervenute nei comuni di Montalto Pavese (PV) e Nanto (VI). 

Il comune è un ente locale italiano, dotato di autonomia e territorialità, previsto dall’articolo 114 della 
Costituzione. Gli elementi essenziali che lo caratterizzano sono: 

• Territorio: l’area geografica sulla quale il comune esercita la propria autorità;  

• Popolazione: l’insieme dei cittadini residenti.  

Sportelli bancari, comuni, abitanti, superficie ed altri ulteriori dati permetteranno di realizzare una 
ricerca innovativa e articolata. 

 

Nella tabella riportiamo i principali dati aggregativi relativi ai comuni, suddivisi per aree geografiche, 
considerando il numero dei comuni, la popolazione residente e la superficie territoriale. 

I 7.896 comuni italiani presentano dimensioni, condizioni storiche ed economiche molto differenti, che 
ne determinano una composizione tutt’altro che omogenea creando situazioni molto articolate. 

La popolazione all’interno del territorio comunale varia notevolmente: si passa dal comune di Roma il 
più popolato, con 2.745.562 abitanti, al comune di Morterone (LC), il più piccolo d’Italia, con soli 30 
abitanti. 

Anche l’estensione territoriale presenta forti differenze. Il comune di Roma è il più esteso, con una 
superficie di 1.286,73 km², mentre il comune di Atrani (SA) è il più piccolo, con appena 0,112 km². 

La densità abitativa è altrettanto diversificata: si passa da oltre 2.781,644 abitanti per km² nel comune 
di Bologna (BO) ai soli 2,13 abitanti per km² nel comune di Dogna (UD). 
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La presenza degli sportelli bancari riflette senza dubbio le differenze di dimensioni e demografia. Uno 
sportello bancario è un'attività economica la cui esistenza sul territorio è legata alla capacità di 
generare risultati sufficienti a garantirne la sostenibilità nel tempo.  

La presenza di uno sportello bancario è indice di disponibilità economica, in quanto è correlata alla 
ricchezza realizzata o disponibile nel territorio, il che spinge le banche ad aprire sportelli nei comuni 
con popolazione più elevata. Spesso, al Credito Cooperativo viene assegnato il ruolo di banca della 
comunità, sostenendo le realtà locali in difficoltà o con minor reddito.  

 

Una prima suddivisione si basa sui 7.896 comuni esistenti al 31/12/2025.  

Di questi, 4.440 comuni hanno almeno uno sportello bancario, mentre 3.456 ne sono privi. L'alto 
numero di comuni senza sportello è causato principalmente dalla presenza di piccoli comuni con una 
popolazione limitata. Questa minore copertura è accentuata in alcune zone rispetto ad altre e 
ovviamente dipende dalla situazione economica locale.  

L'assenza di sportelli limita le prospettive di crescita economica del territorio; per questa ragione, una 
politica adeguata di sviluppo territoriale potrebbe iniziare attraverso il favorire la presenza bancaria.  

La tabella mostra che i 3.456 comuni senza sportelli bancari, corrispondenti al 43,77% del totale dei 
comuni italiani, ospitano solo l’8,22% della popolazione nazionale, sebbene rappresentino il 26,45% 
della superficie totale del Paese.  

Pertanto, la sotto-rappresentanza è dovuta sia alle minori dimensioni dei comuni sia alla 
conformazione fisica dei territori che ostacolano un adeguato sviluppo economico della comunità; nei 
numeri seguenti, esamineremo queste caratteristiche fisiche più nel dettaglio.  

Le condizioni fisiche si accompagnano a una concentrazione bancaria che ha portato a una significativa 
ristrutturazione del sistema, con chiusure di filiali accentuate negli ultimi dieci anni.  

Come si può osservare nella tabella successiva, i dati regionali mostrano notevoli differenze tra le varie 
regioni.  

Se ci si concentra sul numero di comuni con sportelli bancari, si notano situazioni molto diverse. Per 
esempio, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Sicilia hanno un numero simile di abitanti, ma il  
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Piemonte è suddiviso in un numero di comuni tre volte superiore rispetto alle altre regioni. Ciò che conta 
è la distanza effettiva in chilometri tra il cliente e lo sportello bancario, non solo la presenza dello 
sportello nel comune, soprattutto in caso di numerosi piccoli comuni.  

Così, la presenza del 34,24% di comuni con sportello bancario in Piemonte appare meno significativa 
in confronto all'84,38% di abitanti serviti dal sistema bancario, molto più in linea con le regioni citate in 
precedenza.  

Anche analizzando il numero di abitanti, si può avere una distorsione nei dati. La presenza anche di un 
solo sportello nella città principale della provincia può generare un risultato numerico elevato, ma non 
riflette la reale capacità di interazione con il territorio. Questo aspetto sarà ulteriormente analizzato nei 
numeri futuri al fine di comprendere le dinamiche in atto.  

Particolare attenzione va riservata alla presenza del Credito Cooperativo nei comuni con sportelli 
bancari. Se si valuta questa presenza in termini di numero di comuni, i 2.500 comuni con sportelli 
rappresentano un notevole 56,31% nei comuni bancarizzati, toccando un impressionante 77,31% se 
considerato sul numero degli abitanti, sebbene si manifesti una distorsione causata dalla prevalenza 
delle città con un alto numero di abitanti.  
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Registriamo un dato per il Trentino Alto Adige che si avvicina al 100%. Questa situazione evidenzia come 
una gestione politica particolare delle province autonome di Trento e Bolzano consenta di attuare 
politiche di sviluppo economico del territorio, nonostante gran parte montuosa, con particolare 
attenzione alla stabilità economica di ogni valle.  

Questa attenzione al territorio si riflette anche in Sardegna, dove il Banco di Sardegna è presente in molti 
comuni, garantendo condizioni paritarie. È importante notare che queste realtà si trovano in regioni a 
Statuto Speciale, che permettono una maggiore attenzione alle specificità territoriali. 

Un ultimo ragionamento lo indirizziamo alla presenza delle banche 
nei comuni delle singole province. La scelta della tabella poteva 
essere tra il numero assoluto dei comuni con sportelli bancari o la 
percentuale di presenza rispetto ai comuni bancarizzati. 

Si è scelta la rappresentazione del numero assoluto dei comuni 
presenti nella provincia sapendo che si penalizzavano le province con 
un numero inferiori di comuni. Valutare la consistenza della presenza 
del territorio sarà argomento di un appropriato e dettagliato numero 
dedicato. 

Un ultimo dettaglio. La raccolta completa di questa collana di 
giornalini è scaricabile gratuitamente al seguente indirizzo web:  

https://fabibcc.it/osservatorio/ 
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